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MA IN REALTA’

NON C’E’

NULLA  DI  NUOVO

(davvero)



D.P.R. n. 320/54

Art.  25

Art.  40

Circolare ACIS 
n. 55/54



QUINDI ???



… ARRIVA  
L’

E
U
R
O
P
A



D. L.VO n. 508/1992
( Direttiva CEE n. 90/667 )

CATEGORIZZAZIONE

ALTO
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R

BASSO
RISCHIO

R



REG.  CE  n. 1774/2002

CATEGORIA     1

CATEGORIA    2

CATEGORIA 3



REG.  CE  n. 1069/2009

CATEGORIA    1

CATEGORIA    2

CATEGORIA 3



MA  LA  
QUESTIONE 

NON
E’  SOLO 

SEMANTICA …
(o  cromatica …)



RIFIUTI DI ORIGINE ANIMALE

SOTTOPRODOTTI DI ORIGINE ANIMALE



La  questione  non  è  da  
poco  poiché  tra  
normativa  ambientale
e  sanitaria  
si  è  sempre 
instaurato  
un  grosso 
conflitto  
normativo

?



Corte di Cassazione penale (2009)

“ … solo con il Reg.1774/02 
è stato adottato il termine 
sottoprodotti di 
origine animale, 
abbandonando
quello di rifiuti di 
origine animale 
utilizzata nel 
D.L.vo 508/1992 ”



Un  conflitto  che  nonostante  
tutto
continua  viste  le  inevitabili 
connessioni  tra  produzioni 
zootecniche  e  agroalimentari  e  
questioni  ambientali

D. L.vo n. 22/1997   “Decreto Ronchi”
- Direttiva 91/156/CEE sui rifiuti

- Direttiva 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi

- Direttiva 94/62/CEE sugli imballaggi e rifiuti    

da imballaggi



D. L.vo n. 152/2006

“ Codice dell’ambiente “

più di 400 articoli



TITOLO III-bis

INCENERIMENTO E 
COINCENERIMENTO DEI 
RIFIUTI

art.  237  bis

art.  237  viciesbis



UN  

NUOVO

CONCETTO





















MICROPLASTICHE





Riflessione
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I SOTTOPRODOTTI DA SEMPRE  
SONO ECONOMIA CIRCOLARE



MA  
TORNIAMO 

A
NOI …



… concorrere alla creazione di un 
“professionista riflessivo”, un 
veterinario pubblico che sa aprirsi 
agli stimoli che la nuova disciplina 
normativa induce, alla ricerca 
scientifica e all’innovazione 
tecnologica, per porsi 
sul mercato 
del lavoro con 
posizioni 
e conoscenze 
nuove 



FACILITATORI

- COMPRENSIONE  DELLE  NORME

- CONTRIBUIRE  A  TROVARE  
LE SOLUZIONI  TECNICHE

- AIUTARE  NOI  STESSI  A  
DISTRICARCI  TRA  NORME  INUTILI 



LA  MADRE  
DI  TUTTE  

LE 
CRITICITA’ …





ANDANDO 
A

CONCLUDERE
ALCUNE

QUESTIONI
PRATICHE



LA  QUESTIONE  LANA









LA  QUESTIONE  CARNAI









SPECIE DI UCCELLI NECROFAGI 

MINACCIATE DI ESTINZIONE IN ITALIA

Gipeto                (Gypaetus barbatus)

Avvoltoio nero   (Aegypius monachus)

Capovaccaio (Neophron percnopterus)

Grifone              (Gyps fulveus)

Aquila reale      (Aquila chrysaetos)

Nibbio bruno     (Milvus migrans)

Nibbio reale      (Milvus milvus)



Europa.
La minaccia del 

Diclofenac

a cura di Marco Gustin e 
Fulvio Genero





PROGETTO LIFE UNDER GRIFFON 

WINGS – LIFE14/NAT/IT/000484 

AZIONE A.3 –

I FARMACI VETERINARI TOSSICI 

PER GLI UCCELLI NECROFAGI: 

LORO UTILIZZO IN SARDEGNA E 

MISURE DI MITIGAZIONE 

PREVISTE 

NELL’AMBITO DEL PROGETTO 

LIFE UNDER GRIFFON WINGS 

Anno 2016 



Grazie alla campagna di sensibilizzazione, 

il 12 agosto 2014 la Commissione Europea 

ha inviato alla European Medicines Agency 

(EMA) la richiesta di un parere da parte del 

Comitato per l’utilizzo dei farmaci veterinari 

(Committee for Medicinal Products for 

Veterinary Use - CVMP) sul rischio per gli 

uccelli necrofagi legato all’uso di farmaci 

veterinari contenti dicofenac (…)

Il parere tecnico dell’EMA, pubblicato l’11 

dicembre 2014 (…), conferma che l’utilizzo 

del diclofenac rappresenta un rischio reale 

per gli avvoltoi europei, e raccomanda, al 

fine di evitare l’avvelenamento dei vulturidi, 

di prendere una serie di misure per la 

gestione del rischio che includono controlli 

veterinari, l’inserimento di una dicitura 

nell’etichetta che informi dei suoi effetti 

sugli uccelli necrofagi, campagne 

informative, 

fino anche ad includere la 
possibilità di bandire i farmaci. 



Il punto cruciale che ha impedito di raccomandare 

direttamente il ritiro dei farmaci veterinari contenenti 

diclofenac dal mercato è stata la mancanza di uno 

studio che valuti la probabilità per gli uccelli 

necrofagi europei di alimentarsi su carcasse animali 

trattate da meno di 10 giorni con diclofenac. 

In altre parole, la decisione è stata 

limitata dal fatto che non esistono ancora 

prove dirette che dimostrino che nell’ 

Unione Europea un avvoltoio è morto per 

aver ingerito carcasse di animali 

domestici contenenti concentrazioni 

tossiche di diclofenac. 



LE  TRE  R
replacement (rimpiazzare) 

reduction (ridurre) 
refinement (rifinire) 

LA  POSSIBILITA’  DI UTILIZZARE  

SOA  PER:  

- DIAGNOSTICA

- DIDATTICA

- RICERCA



IMPIEGO DEI SOTTOPRODOTTI DELLA MACELLAZIONE 

DEI SUINI NELLA RICERCA BIOMEDICA

PERRONE  V. 1,  GONZALEZ  O . 2,  DI MARCO  A. 2,  CITO  G. 1

1  Dipartimento di Prevenzione, Az.USL Roma 2  - 2 Laboratorio in vitro Pharmacology, IRBM SP, Pomezia

XLIII    MEETING   ANNUALE 

Reggio Emilia 16 -17 Marzo 2017 

PREMESSA

L’elevata biocompatibilità del suino domestico lo rende

sempre più un valido modello per sostituire tessuti e organi

dell’uomo risultando così utile in numerosi ambiti di ricerca.

Si descrive l’impiego di cervelli di suino normalmente

macellati per la coltura di cellule primarie per simulare la

barriera emato-encefalica (BEE).

DESCRIZIONE  DEL  METODO

Il cervello prelevato dal suino il più rapidamente possibile

appena effettuata la visita post mortem, viene posto in

contenitori sterili (1) e una volta giunti in laboratorio i cervelli

vengono processati secondo il seguente protocollo

sperimentale: dopo il lavaggio degli organi si provvede alla

rimozione delle meningi (2) e della materia bianca (3). La

materia grigia così isolata è posta in terreno idoneo e sterile

per essere omogeneizzata (4), filtrata (5) per la digestione

dei microvasi (6) I microvasi così ottenuti vengono seminati

(7) per ottenere monostrati di cellule endoteliali (8). Si potrà

quindi procedere alla co-coltura (9) delle cellule endotelialidi

suino (10) con astrociti di ratto (11) e quindi procedere agli

studi di permeabilità in vitro del trasporto di potenziali agenti

terapeutici in gradi di attraversare la barriera emato-

encefalica (12).

CONCLUSIONI

Il macello, oltre a quello storico di presidio sanitario della

prevenzione primaria, può acquisire quindi un rinnovato

ruolo per la produzione e gestione di particolari sottoprodotti

(SOA) come nel caso descritto e per ultimo va sottolineato il

valore etico dell’impiego di animali comunque destinati al

sacrificio della macellazione che può rientrare appieno

nell’approccio più moderno ed etico in sperimentazione

animale conosciuto come “principio delle 3R”: replacement

(rimpiazzare), reduction (ridurre), refinement (rifinire).
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PERICARDIO



EPIFISI  E  DIAFISI  OSSA  LUNGHE



LA  QUESTIONE  

SPRECO  ALIMENTARE
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Programma Nazionale di 

Prevenzione dello Spreco 

Alimentare (PINPAS) 

5 Febbraio 2014



QUESTIONE ACQUACOLTURA

Per la prima volta dal 2013 le produzioni globali 

d’acquacoltura hanno superato 

quelle della pesca e per la prima volta 

nel 2014 oltre il 50% dei prodotti
di origine acquatica consumati dalla 
popolazione mondiale è allevato.
Nel periodo 1982-2012 la produzione ittica 
da acquacoltura è passata
da 5 a 90,4 Milioni di tonnellate, 
con un trend medio dell’8,6%” 

FAO,2016 
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